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*m*. 
L'eterna guerra 
dette «cole' 
La Pepsi scrive un nuovo capitolo 
della romanzesca sfida all'ultima 
cola. Sul tema sono stali stampati 
fior di libri e oggi è pronto un rilie
vo episodio. Nel weekend incorso. 
Infatti, la Pepsf ha lanciato ancora 
una volta il guanto contro la Coca, 
Contemporaneamente in tutto il 
mondo (30 paesi) sono arrivati i 
nuovi spot In America il debutto e 
stalo studiato in contemporanea 
con H mitico Superbowl, mentre da 
noi non e'* nessun appuntamento 
eccezionale con l'audience televi
siva. Ma la differenza più clamoro
sa ira la nostra campagna e quella 
USA sia nel fatto che oltreoceano, 
a fere da testimonial è la splendida 
Clndy Crawford, mentre in hallac'é 
una splendida vecchietta di 90 an
ni, Lo slogan é lo stesso: «Pepsi the 
cimice ol a new generation». Nel 
caso della signora Maria Esposito 
Casanova, di RaveHo, l'effetto risul
ta chiaramente ironico e serve a 
rinforzare la mancanza di «contra-
sto» Interno Imposta dalla legge Ita
liana. che proibisce la pubblicità 
comparativa. Negli Usa per pro
muovere la Pepsi si attacca pesan
temente la Coca Cola, E questo 
non solo non scandalizza nessuno. 
ma divette U pubblico. Agenzia Bb-
do di New York. Regista li grande 
JoePrtca. 

Preservativi 
ejeans 
È arrivato il venticinquesimo film 
(mulo) della beUa serie Levi's. Sta
volta vuole ricordare l'introduzione 
del taschino, aggiunto ai celebri 
leans nel 1873, E per farlo ci mo
stra il solito bel giovanotto (Rod-
ney Easlman) che entra in un 
drogatole da «selvaggio West., Gli 
si para davanti il farmadsla, che gli 
consegna una scatoletta di latta 
piena (Il preservativi, Il ragazzo pa
ga e se ne va sotto gli orchi severi 
de|la eHemeto paesana, rafio si. 
vede bussale alla porla dì Gita 
grairfteCa8adllegno;dove abita la 
Bionda Adanzala (Tupelo Jero
me) che lo attende alla finestra. 
Ad aprire la porta perà è 11 padre, 
che si scopre essere, pensate un 
po', Il farmacista di prima. Momen
to di tmbarano sulla soglia, poi la 
blonda esce. Girato nel solito seve
ro bianco e itero degli ultimi spot, 
questo sj segnala per urta malizia 
pio mirata ed esplicita, che non la
scia «me d'ombra Interpretative. 
Ustoria, ambientala begli anni 30, 
•t snoda veloce in una luce abba
gliata e ansiogena, più da grande 
noir che da western. Il regista si 
chiama Michel Qrondy, 

PtHrtoFIat 
Piccole auto 
grande uomo 
Bene bene. Adesso per (arci piace
te le automobili, ce le fanno vedere 
bonsai, miniaturizzate sotto i piedi 
di uomini grandi come grattacieli, 
Mentre I grattacieli diventano pic-
collnl e le persone li scavalcano al
la maniera dei mostri dei film di 
fantascienza giapponesi. Che me
ravigliai Nello spot Punto sembra 
di ridiventare padroni deHo spazio, 
dell» macchine e della citta. Sogno 
in 30 secondi, girato dalia casa di 
produzione Rlmaster per l'agenzia 
Leo Bumett Lo slogan dice: «Pio 
grande dei tuoi desideri-. E forse il 
desiderio ette si vuole rappresenta
re e quello di rovesciare le propor
zioni e ritornare a giocare con i 
modellini delle automobili. Quale 
che sia la suggestione che si pro
duce, lo spot è bello per la sua uto
pia spaziale. 

PHMMjfjH, 
Mamme, dammi 
ti serpente 
Riecco Oliviero Toscani con una 
delle sue foto più •Involute», cioè 
votale a tutti I costi. Proprio lui che 
teorizza le loto scandalosamente 
«vere», per la nuova campagna af
fissioni Frenala! che parte il I feb
braio, ha realizzalo una immagine 
di maternità tutta costruita e finta. 
La mamma porta come reggiseno 
un fazzoletto in stoffa mimetica mi
litare e tiene In bilico su un braccio 
ti pupo, mentre nelle mani regge 
una mela da una parte e un ser
pente dall'altra. Il comunicalo 
stampa della ditta domanda: «Eva 
o Madonna?». Insomma, tra 1 due 
simboli del peccato e della vergini
tà vincente, ci dovremmo tormen
tare e Interrogarci sul significati re
conditi. Ma pensiamo che non ne 
valga proprio la pena, 

L'INTERVISTA. Esce «Le maschere», romanzo storico che talvolta sconfina nell'attualità 

Roma, 1521 
Malerba 
e il potere 
dei barbari 
È il 1521, forti tensioni politiche e sociali scuo
tono Roma: è stato appena proclamato un Papa 
«barbaro» i cui interessi si scontrano con vecchi 
privilegi. In questa cornice ha vita «Le masche
re», nuovo romanzo di Luigi Malerba. 

O H n r a M V R T A 
• Luigi Malerba, dopo la fortuna 
delle nette volanti, toma con un 
nuovo romanzo, a giorni in libre
ria, Le moschee (Mondadori, p. 
320, lire 28.000), romanzo storico 
ambientalo nella Roma del Cin
quecento. una città che attende 
I arrivo del nuovo papa, Adriano 
VI, di Utrecht, papa straniero, l'ulti
mo prima dell avvento di Giovanni 
Paolo II, quasi cinque secoli dopo. 
I personaggi che percorrono la sto
ria sono prelati rivali per amore e 
per potere, I loro servitori, popola
ni, manigoldi, prosoìute, persino il 
diavolo, colpevole di ogni Impie
gabile evento. Scrittore, sceneggia
tore e legista Malerba ha esordito 
con la raccolta di racconti La sco
pata dell'alfabeto e con i romanzi 
II serpente e Salto mattale (pubbli
cali da Bompiani), opere legate al-
ll&pViWèffaa della neoavanguardia 
è'WTMbpo 63.-Tra i suoi lavori 
stlccessMcitlamo le Rase imperia' 
li, Il pataffio. Nuove storie dell'anno 
mille (tulli per Bompiani), llpìane-
la azzurro (Garzanti). Il fuoco gre
co e, per ultimo, Le pietre volanti 
(per Mondadori). 

Cenaairto nmanm, Maretta d 
condeoo aoHa Rema pepalae 
tra la i»Mt* A L M M X • rawt-
«HtM«AirlaMV1,«*dM»1a-
t u i a m tMldiiMiaatJjwtlté 
I I M O i l fioncMt proprio O M 
(•arrivo di Mtaee a Roma. Sto
rno noi 1B2L Poteri* tornare a 

I primi decenni del Cinquecento a 
Roma appartengono a un'epoca 
di transizione verso un rinnova
mento temuto e mal realizzato. 
Conte succede nelle epoche di 
transizione, le virtù e ivizi pubblici 
e privati sono al massimo volume 
e finiscono per condizionare la vi
ta della comunità. Ogni racconto 
ambientato in epoche di grandi 
turbamenti oggettivi come questa, 
con in più l'assenza del sovrano, 
subisce una specie di «accelera
zione» che ne raddoppia le emo
zioni e te tensioni e ne esalta ì si
gnificati, 

LeataaL evocati daUe ftaura di 
Adrlaao, t i avUoppano (moventi 
di uno del periodi pai tormentati 
tMla Moria ewoaeae Kattana. A 

•JWtfO. Fftfò l'atfnwtWal MMWfl 
«mie a eW «nttioe. totto 
mwMto oVSMMratMnintof l i 
•ut rito, M U A .Motfgartl <T«*-
MfV VKMO m MfltPia MCnft u 
• • — - - • * » - - - - - - - * — » — •tonta • • • pww-. v i Manno 
vJPHPaf1 oflHa^nnPawQVv*BrlPJ Osj^veavOjaaintj 

te Rama e n papa «tomento 
VA) u r i aooeaMo ki Cartel 
Mettere. Che CON e'étfattae-
lo la otwote t i i l r to t i alla i o * 
Mi pVMGCtjyMOMli COflW Hfl" 
ne l ovai «ardktaa, eoi» # •*•"• 
«lete vecchi prWotJ o eccepì 
laneMOlMMtt 

Le catastrofi come quella del Sac
co di Roma sono previste con 
chiarezza solo dal posteri. E vero 
che i personaggi delle Maschere, 
senza sapere che cosa li aspetta 
da,H a pochi anni, vivono Ireneti-
camente, decisia.eosqutstare il 
più rapidamente possibile piaceri 
e privilegi o a conservare quelli già 
acquisiti. Confèsso che mentre 
scrini un romanzo storico non ca
do mai nella trappola di ricercare i 
riferimenti attuali perché si rischia 
di compromettere la verosimi
glianza storica. A libro finito mi 
accorgo che anche le Maschere 
può essere letto come un roman
zo che propone forti analogìe con 
la vita d'Offil. con la differenza 
che da noi «il sacco di Roma» è già 
avvenuto. I riferimenti all'attualità 
non sono pero diretti e espliciti, 
perchè racconto, in primo luogo, 
la storia di una seduzione diaboli
ca , Sedurre e corrompere un inno
cente dev'essere, per una mente 
perversa, il massimo piacere. Ap
punto un piacere diabolico. Visto 
dalla parte della vittima tutto que
sto diventa un pericolo e un tor
mento. I tentativi di sfuggire a que
sto perìcolo costituiscono il nu
cleo narrali™ del romanzo, che 
segue il percorso graduale del 
protagonista verso l'abisso. La 
coercizione delle coscienze è uno 
dei pericoli più gravi dei regimi 
autoritari o di quelli che aspirano 
a esserlo, 

Ogni «ertone (In net t i W acri» 
•quadro») efntreoetta da treaao-
ta storica (dova la ecrtttwa mi 

o oncattond* art jliaWi op
però un pmHHi dhaUatot» t> 
aaaidorttaentkaT 

Bisognerebbe domandarsi che 
cos'I la scienza antica. Quella che 
noi oggi giudichiamo come pre-

Sìudizio o come superstizione, nel 
inquecento era una •scienza- co

si incisiva da mandare al rogo mi
gliala di innocenti. I testi di demo
nologia di Psello sono servili an
che a questa infamia. La colpa 
non è pelò di Psello, ma di chi ha 
fatto un cattivo uso della sua 
scienza. Se andiamo anche più in
dietro, per esempio a Plinio il Vec
chio, il grande enciclopedista e 
•scienziato» dell'antichità, non 
possiamo Imputargli i suo) cattivi 
consigli di medicina e le relative 
conseguenze. Oggi possiamo an
cora leggere la sua «Storia natura
le-, ma soltanto come un bellissi
mo e innocuo libro di favole, 

L*i«irambifjMol«ia 

ooaMva taffroddata) dooloete al 
Papa, alla O M nomina e al tao 
«legalo v o m i t a l a . M i o nar
ratane «I riporta tra lo strade e I 
patatai romani, tra I oanRiaM, tra 
I love ooMotrl» tra w popolo io-
rnano. Che «oca l'htereatava <H 
pia ne coatiro: la cornatone del 
doro, b amatone detta citte? 
Uso • tenreae e ornata ao la 
modo IBI po' eomoiialoMle: fat
to i quoterà cosa d'oro» e pò» 
Meato a un «tate*» «aettlco» e 
auMcutturo. 

I -quadri» sono il contrappunto 
storico veritiero alla vicenda ro
manzesca e riferiscono il lungo 
avvicinamento a Roma dì Papa 
Adriano VI di Utrecht che. appena 
eletto, aveva seminato il panico 
con le sue idee di (innovamento e 

riforma (veniva infatti definito il 
•castigatore dei peccati* e -Il mar
tello dei tiranni») Ira le alte gerar
chie romane, ma anche fra & po
polazione, furiosa per la elezione 
di un papa «barbaro» dopo il pon
tificato grandioso e •allegro» di 
Leone X che aveva dilapidato l'e
rario ma aveva anche promosso le 
opere di artisti come Battello, Mi
chelangelo, Giulio Romano, Bal
dassarre Peruzzì e molti altri. Cor
ruzione è la parola giusta, e non è 
tanto dissimile da quella dì oggi, 
con la differenza che a quei tempi 
di nepotismo e di simonìa si ven
deva il paradiso in cielo mentre 
oggi qualcuno ha cercato di ven
dere il paradiso in lena. 

Quanta natta storico o quanta 
wwnnDee d tono ki questo vt-

Edmnt SiNN Unta Pn» 

r nnrli o In qaull n n innant i 
Un grande storico come Duby mi 
ha detto un giorno, e credo che lo 
abbia anche scritto, che nel lavoro 
dello storico c'è il momento della 
ricerca e quello dell'invenzione, 
Ma non tradisco e non falsifico la 
storia, cerco soltanto di iaria rivi
vere e di darle voce attraverso i 
miei personaggi. La scuola degli 
•Annales» non ha insegnato sol
tanto a scrivere la storia ma anche 
a scrivere i romanzi. 
• i l . , . h i - • * - -• •-• . . i l i i . a wBncnii unreMnit evo nutra 
raotoMciootooe» detti Me-
PWMBD, CMfWIH etyMftO hi CfU* 
oo a g o n delta Onorio medici-
na Mlcaolo PooNo, che tu aiuolo* 
so del dentealo ma anche al Pia
tene e Mttotte. la rateato ton-
oo «he «eoa nppnoonta Patate 

LA MOSTRA. Al Moma di New York le «Dieci composizioni» che rivoluzionarono la pittura 

Kandinsky e il lungo viaggio verso l'astrazione 
MANIN Moeof joe io 

• NEW YORK. Sono come un pu
gno nello stomaco: cosi grandi da 
sembrare affreschi, cosi foni da 
provocare uno shock. E cosi belli 
da togliere il fiato. Le -dieci com
posizioni- di Kandinsky esposte al 
Museo d'arte moderna di New 
York rappresentano, In una stagio
ne relativamente "povera- d'atte 
nella grande mela, l'avvenimento 
più importante. Non per la quanti
tà di opere esposte, che sono rela
tivamente poche paragonate alla 
capacità csposihva del "Moma" 
(ohetulto. delle prime tre compo
sizioni si possono vedere solo delle 
(otogralìe in bianco e nera, perché 
ì quadri furono distrutti durante ta 
seconda guerra mondiale). Ma 
perché È una mostra cosi perfetta
mente concepirà, conclusa, chiara 
senza essere didascalica, da costi
tuire sosprattutto una grande espe
rienza estetica e culturale. 

Una mostra dove non ci sì può 
confondere. Tra gli studi, le prove, i 
progetti o infine le opere finali, è 

possibile seguire il percorso, miste
rioso e chiarissimo, di Kandinsky 
dal figurativo all'astratto. Kandins
ky concepì la prima composizione 
nel 19IO «La stessa parola "com
posizione" ha provocato in me una 
profonda vibrazione. E ho fatto del 
dipingere una "composizione'' lo 
scopo della mia vita-, scrisse tre 
anni dopo. Dagli studi sulla «com
posizione l> e dalla fotografia del
l'opera completata sì ricava il tema 
della pace bucolica, un meraviglio
so paesaggio altraversato da Ire ca
valieri, Secondo alcuni esegeti il te
ma è connesso al miti nordici, alle 
leggende della vecchia Russia che 
lo affascinavano quando era bam
bino. 

La "Composizione 11» doveva es
sere un capolavoro leggendario. I 
suoi studi a olio sono straordinari e 
ce n'è uno, la cui cornice anche è 
slata dipinta, come per una dilata
zione del colore. In cui si avverte il 
peso dell'impressionismo su Kan
dinsky. Un altro studio per la stessa 

opera, due cavalieri e una figura 
piegata, ha colori completamente 
diversi, Kandinsky sta diventando 
se stesso: esplode di giallo e di ver
de, di rosso e blu, tenui, forti, come 
quei sogni che da svegli d perse
guitano e che pure non riusciamo 
a ricordare. 

La •Ilh non ha tele o pannelli di 
legno conservati a ricordarla. Solo 
schizzi a penna e a inchiostro, 
Troppo poco. Nella -Composizio
ne IV- c'è una storia, ci sono ì ne 
cosacchi con lunghissimi luciti in 
mano, un castello arroccalo sulla 
montagna blu. dalia quale parte 
un ponte d'arcobaleno e dietro ci 
sono barche e un uomo a cavallo. 
A destra, ancora due ligure, coper
te da un mantello verde e viola, È 
un quadro liguratrvo ma è il pas
saggio decisivo all'astrazione. Kan
dinsky «chiede» la lettura astratta 
dell'opera attraverso gli studi: la di
visione netta in due sezioni in cui 
•travasa- la massa dì colore e si 
rlaccorpa, si ridelìnlsce nell'Icono
grafia. Oli espetti diconoche e pro
fondamente Inlluenzata da «L'a

nello dei Nibelunghi-di Wagner. 
La «V» è drammatica. Cupa e at

traversala da un luttuoso nastro ne
ro, è completamente astratta al pri
mo sguardo, e tuttavia program
maticamente apocalittica. Negli 
sludi si distiguono gli angeli che 
suonano la tromba del giudizio, 
nell'opera completa domina la cu
pa luminescenza e l'illusione di 
una prospettiva creata da alcune 
zone in cui II colore e dato con una 
sorta di parsimonia. Zone trasluci
de, quasi trasparenti, tagliate dalla 
striscia nera come per una liquida. 
morbida coltellata. Anche la <VI> è 
buia. Una zona di luce al centro 
evapora verso i conlini della tela 
ma non riesce a conquistarli: nero, 
marrone, viola e blu ìnlensificano il 
senso dell'opera: Il diluvio univer
sale. Ha non piove soltanto in que
sta teia: ciò che sta accadendo è 
più profondo del biblico "bu cato-
cattivi dalla Terra. Ed è pia dram
matico. 

La «Composizione V1t>, appa
rentemente sulla via dell'astrazio
ne totale, è straordinariamente di

vertente; vi si riconoscono un cava
liere e una barca, sebbene a sten
to, ma se ci si ferma davanti al qua
dro abbastanza a lungo per per-
dercisi un po' dentro, si vedono 
nella tela un muso di gatto, un 
pappagallo, uno scimmia e molle 
albe cose. Il buio si è un po' sciol
to, il violetto irrompe ovunque, e 
qui l'effetto della prospettiva, pur 
non essendocene alcuna, e tal
mente Interessante da costituire un 
tema in se stesso. 

Le ultime tre composizioni, rea
lizzate mollo pia tardi, hanno rag
giunto la meta finale. L'«VIKh è for
se la più formale: la «IX" 6 lirica, 
giocosa, spiritosa. Grandi strisce di 
colore, steso e non più «gettalo" 
sulla tela, al centro una forma mor
bida quasi un cuore di nastro nero 
e di colori tenui, pastello. La "Com
posizione X», dove il cerchio si 
chiude, è l'armonia dell'Universo, 
forme e pezzi di materia che gal
leggiano nitidi, brillanti, musicali 
sul vasto fondo nero di un cosmo 
dove il nero, il buio, è distinto dalle 
forme misteriose e spiritose. Un co
smo sconosciuto ma fratello. 

del romani»? 
Scrivere romanzi storici esige una 
grande energia, me ne sono reso 
conto quando ho scritto II fuoco 
greco. Prima di tutto nel lavoro di 
documentazione, decine e decine 
di libri, ricerche in biblioteca, con
sultazione delle carte topografi
che di Roma dell'epoca, cosi in
certe e sommarie. Una volta accu
mulalo il materiale documentario, 
il problema è di non rimanerne 
soffocati, Sul tempo impiegato 
neHa scrittura devo dire che di so
lito procedo abbastanza spedita
mente nella prima stesura, poi la
voro molto e lentamente ai rltact-
mentì e alle correi Ioni. Le masche
re Ilio cominciato a scrivere pri
ma delle Piene volanti, poi l'ho ri
preso in mano dopo l'uscita di 
quel libro. Uno dei vantaggi dello 
scrivere è quello della totale liber
tà e del resto il mio temperamento 
mi bene lontano dal pericolo di 
burocratizzare il mio lavoro. 

OMO* dehantfee H t t M d o i a 
ooaocrtttanì Otattoato? Con* 
eoT 

Le maschere è un libro drammati
co con qualche ombra di ironia, 
(orse per la mia vocazione, forse 
per non scivolare nel melodram
ma italiano. 

Le ho tallito prlaia doffovoa-
tao» -attaaMa-d qtJooto re-

, Più < 

a» aeriate ala aoeaapoMrM» 
oocttMdlVnttttampR 

Non riesco a rassegnarmi e perciò 
sono afflitto. 

tMoiie, aia) eotle.aeevoa eoato 
»e j iaw|»a** .haagfc i | lo l . 
• • CWIM BfWB IMMI t Q-Mltol 
H U . B | t j hkUBWpr. «Afe a J k | H a 
e^^^^T | r^*™^ ••• • w • p •̂̂ •̂ o m v n o o m 
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PfnMv «Mmnpt «• vmommw H 
tiNOMi) InVMMMO Ctn HIO" 
de*«<ta<««e»MUei*Mct-
tè ae*oooavlo)-Che no paniaT 

Detesto l'effimero che la televisio
ne ha privilegiato da qualche de
cennio. Chi potrebbe sopportare 
la replica di un programma televi
sivo, anche dei migliori? Mi pare 
che sulla televisione ci sia un 
grande equivoco, che venga con
siderata sempre e soltanto come 
un mezzo espressivo autonomo. 
Può essere anche questo, ma io la 
vedo come una grande casa edi
trice che può produrre spettacoli 
effimeri e film che durano nel tem
po. I film purtroppo sorto stati eli
minane la televisione è ormai co
me una casa editrice che produce 
rotocalchi e libri di barzellette e 
non capisco perchè i giornali le 
dedicano tanto spailo. I modelli 
di vita e di comportamento propo
sti dalla televisione hanno contri
buito a produrre degli effetti politi
ci che sono sotto gli occhi dì rutti. 

KXPOLANQURS *»S 

Seminario 
suiritcJiano 
a Parigi 
e» PARIGI. Sì è aperta ieri nella 
•Grande Halle- della Villette a Pari
gi -Eupolangues 1995», l'annuale 
importante appuntamento degli 
operatori linguistici Intemazionali 
a forte caratterizzazione multime
diale e con un vasto programma 
scientifico e culturale in cui inter
vengono esperti di tutto il mondo. 
Con il coordinamento del diparti
mento informazione della presi
denza del Consiglio del ministri e 
dell'Istituto italiano di cultura di Pa
rigi anche ntalia è presente all'ap
puntamento in modo molto slgnlfl-
catino. Da un lato uno stand illustra 
gli ambiti di intemazionaliztazione 
della lingua italiana (con partico
lare riferimento al settore dell'ar
te), dall'altra parte nella «Sala He
gel- della Villette e nella sede dell'I. 
soluto dì cultura, a me de Varenne, 
sono in programma alcuni Incontri 
su temi qualificati. 


